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I problemi dell'isola urgono e non possono più attendere 
_ . , . — : ' ' 

Le manovre della DC sarda: 
un amo per il centrosinistra 

J e un insulto alla popolazione 
Indispensabile l'unità delle forze laiche e di sinistra per superare la crisi 

o-\% 

1 V 

Dalla redazione 
CAGLIARI - La DC ha 
detto no alla giunta di 
unità autonomistica, accu
sando i comunisti di ave
re stravolto l'ambizioso 
progetto di rilancio e di 
rinnovamento della società 
isolana. La verità è sotto 
gli occhi di tutti. Nella DC 
sarda hanno vinto i « falchi 
del preambolo»: dorotei. 
forzanovisti, fanfaniani. L' 
area zaccagniniana, che fi
no all'ultimo si era battu
ta per la ripresa del dialo
go con gli altri partiti au
tonomistici, è stata messa 
in minoranza. 

Alle accuse avanzate 
dalla nuova maggioranza 
della DC sarda, ha rispo
sto la segreteria regionale 
del PCI. « Nella DC sarda 
— si afferma nel documen
to del PCI — sono preval
se le posizioni antiunita
rie ed ostili al progetto di 
rinnovamento e di rilancio 
dell'autonomia speciale. 

La nuova maggioranza 
della DC sarda fa proprio 
il veto della sua direzione 
nazionale, mortifica gli 
sforzi compiuti dalle sue 
componenti più unitarie, e 
non concepisce che gli al

tri partiti democratici sia
no capaci di autonomia po
litica. 

« Il PCI ha scelto, ha 
perseguito e persegue con 
coerenza la linea dell'unità 
autonomistica, avendo pre
senti i gravi problemi e 
gli interessi di fondo del 
popolo sardo. Perciò il 
PCI, anche in questi gior
ni, di fronte al nuovo veto 
romano e alle difficoltà in
sorte all'interno della DC 
sarda, ha assunto tutte le 
possibili iniziative, sia sul 
piano politico che su quel
lo della struttura della 
giunta, per favorire la for
mazione di un governo di 
unità autonomistica. 

« La responsabilità della 
rottura delle trattative in 
corso tra i partiti — conti
nua il documento — rica
de esclusivamente sulla DC 
e nessuna polemica prete
stuosa può cancellare i fat
ti. La nuova linea che e-
merge dalla DC sarda rap
presenta un fatto di estre
ma gravità ed indebolisce 
lo sforzo di mobilitazione 
unitaria compiuto nei me
si passati. 

La decisione assunta dal
la maggioranza della DC 
sarda determina, a tre me

si dalla crisi, una situazio
ne nuova e più difficile. 

« In questa situazione, e 
per evitare il pericolo che 
la Regione venga trascina
ta nel caos, i partiti di si
nistra e laici non possono 
sottrarsi al dovere di pro: 
muovere la costituzione dì 
una giunta autonomistica. 
sulla base del documento 
firmato dagli stessi partiti 
il 3 dicembre scorso e al 
quale il PCI rinnova la sua 
piena adesione. 

L'ampiezza del mandato 
conferito al '• presidente 
Rais, anche dalla stessa 
DC, consente di consegui
re questa soluzione. 

e Va invece respinto net
tamente il tentativo della 
DC di dare vita, in forme 
dirette o indirette, a una 
giunta di centro sinistra. 
Una tale giunta infatti na
scerebbe dal veto romano. 
segnerebbe una grave e 
non più facilmente recupe
rabile rottura tra le forze 
autonomistiche, e non po
trebbe avere — conclude il 
documento del PCI — al
cuna legittimazione politi
ca. costituendo di per sé 
un duro colpo all'autono
mia regionale». 

Il voto di 
- '• • & > ' > ' Castrovillari 

un segnale 

positivo 

perltvlta^ 
la Calabria, 

lì 

Campobasso: 
già 19 casi 
di epatite 

virale 
Chiuse 

le scuole 
materne 
e medie 

CAMPOBASSO — Diventa sempre più insostenibile la situa
zione sanitaria sul territorio regionale. Dopo i numerosi casi 
di pediculosi e di tifo che si sono avuti nella città di Isernia 
per via dell'acqua che ancora oggi continua a raccogliere 
lungo il tragitto sostanze inquinanti, anche a Campobasso, 
nelle scuole materne ed elementari del centro storico, si sono 
avuti ben 19 casi di epatite virale, gli ultimi tre sono di 
ieri l'altro. 

Ieri mattina due membri del comitato di gestione della 
ULS di Campobasso. Nilo e Di Lisa, insieme al medico pro
vinciale dr. Sabatino, hanno fatto un sopralluogo sull'intero 
abitato del centro storico per riuscire ad avere elementi validi 
per individuare il focolaio del virus. 

Intanto, un primo controllo (troppo tardivo, per la verità). 
che è risultato negativo, si è fatto sul personale dell'Istituto 
Immàeolatine. Sono anche state chiuse le scuole per evitare 
che a fenomeno potesse arrivare ad avere proporzioni assai 
più vaste. Le preoccupazioni maggiori emergono dal fatto che, 
nonostante ÌL controllo diretto del medico provinciale, sembra 
ehec^si trovi ,di fronte ad un fenomeno di casi di epatite 
in" fase ascendènte. '•»•*- ' •, \ ,'* "" ~ -•. «.» -,<•';.; "____ 

"<Per oggi sono attesi due esperti dell'Istituto superiore 
della sanità di Roma, visto che sul territorio regionale non 
si hanno attrezzature idonee per intervenire. 

' Intanto, la ULS di Campobasso, m comune accordo con. 
il medicò provinciale e l'ainróanistrarione comunale, ha pre
disposto un piano per la derattizzazione dell'intera zona, ma 
non ci sembra che da solo questo intervento possa bloccare il 
contagio'e l'allargamento del focolaio interessato al virus. Alla 
base di questo male ci sono le inadempienze.di sempre: case 
malsane, fognature e rete idrica allo sfascio, strade non pu
lite. Facendo un giro per le case del centro storico ci si 
accorge della precarietà delle abitazioni. Abbiamo visto case 
di 40 metri quadrati abitate anche da dieci persone dove vi 
sono letti, servizi igienici e cucina contenuti in un unico am
biente, ed ancora case con tanta, tanta umidità sulle pareti. 
sicuramente inabitabili. E* questo, forse, il male maggiore 
del quartiere popolare del centro storico, da sempre dimen
ticato dagli amministratori di Palazzo S. Giorgia. •_ t -

Nostro servizio 
COSENZA — «Questo vo
to na valore e lancia un 
massaggio a tutta la pro
vincia di Cosenza e alla 
Calabria», in questi ter
mini si è espresso ieri il 
segretario della Federa
zione comunista Gianni 
Speranza, nel valutare il 
risultato elettorale di 
Castrovillari. E Infatti so
no molte le riflessioni che 
si possono 'trarre dal rin
novo del Consiglio comu
nale dell'importante cen
tro del Pollino. A Castro
villari si era votato a 
giugno, appena sei me
si fa. E' il primo Co
mune che, non essendo 
riuscito ad eleggere una 
giunta, è stato sciolto do
po la consultazione eletto
rale della scorsa primave
ra. Si - dovrà votare < nel 
prossimi mesi \ anche a 
Reggio Calabria e Lamezia 
Terme dove è stato sciolto 
Il Consiglio comunale. <-

In una situazione parti
colarmente ^contorta in 
parecchi, *- importanti enti 
focaii della Kegione, il vo
to di Castrovillari rappre
senta uh segnale positivo 

«Il recupero ed 11 balzo 
in avanti compiuto dal 
nostro partito — na detto 
ancora 11 compagno Spe
ranza — nell'ambito di u-
na affermazione comples
siva della sinistra, premia 
le forze che si sono battu
te per sviluppare e miglio
rare l'esperienza politica 
amministrativa cne ha/ 
introdotto elementi di for
te novità nella vita di 
Castrovillari, sbarrando la 
strada sia alle vecchie for
ze della speculazione, sia 
agli attacchi della delin
quenza organizzata. Esco
no sconfitte la DC e quelle 
forze che non hanno esita
to ad allearsi perfino con 
il Movimento sociale Ita
liano per Impedire nei 
mesi. passati la realizza
zione df una giunta demo
cratica e. di sinistra. 

« Dal- -voto ' esce - con 
chiarezza — aggiunge il 
compagno Speranza — 
l'indicazione che anche in 
Calabria è possibile batte
re 11 prépotexe e l'arro
ganza ' della Democrazia 
cristiana »% _ 

"OVI- è ^reg i s trare una 
significativa ~dicnlàrafcione 
rilasciata . alla «Gazzetta 

• del/ Sud] » dal t "senatore 
democristiano Romei nella 
quale : si CdJce:." -«Inutile 
nasconderlo:* i fattori che 
hanno facilitato l'evidente 
spostamento a sinistra 
sono riconducibili alla cri
si di identità del Partito. 
La nuova DC resta una 
promessa non mantenu
ta». \ 

Antonio Preiti 

Voltafaccia della finanziaria di stato per l'industria di Bolotana 

Metallurgica: l;«intervento>> Gepi 
sono 463 lettere di licenziamento ^4; 

» I . S La decisione dopo due anni di cassa integrazione e di trattative tra i liquidatori della società fallimentare- La 
.doccia fredda quando la vicenda sembrava concludersi positivamente - I lavoratori hanno chiesto un incontro 

• Nostro servizio \ • 
BOLOTANA — La GEPI al
la Metallurgica del Tirso di 
Bolotana ha finito con il com-
/portarsl « peggio » della peg
giore azienda a conduzione 
privata: come giudicare al
trimenti la decisione assunta 
dalla GEPI di far partire le 
lettere di licenziamento per 
tutti i 463 dipendenti in cas
sa integrazione senza « alcu
na garanzia » di immediata 
riassunzione? > 

La cosa più grave è che la 
finanziarla statale, che per il 
rilevamento della Metallurgi
ca del Tirso, chiusa dal mag
gio del '78, aveva costituito 
una società apposita, la Che-
rea-GEPI, salta a pie pari 
sopra qualsiasi precedente 
impegno. Ha ignorato perfino 
l'ultimo accordo informale di 
soli due giorni fa, fra il con
siglio di fabbrica della Me

tallurgica del Tirso e un suo 
delegato: rivedersi per rag
giungere Nuna qualche forma 
di contratto -prima di fare 
ulteriori passi. Non che i la
voratori ignorassero la posi
zione assunta dalla GEPI ne
gli ultimi tempi e resa nota 
quando si è passati, già da 
novembre, alla fase finale 
dell'operazione di rilevamen
to della Metallurgica del Tir
so. Sembrava ormai che tutti 
gli scogli fossero stati supe
rati, in particolare le dit ri
colta relative alla valutazio
ne da dare agli impianti. 

Dopo due anni di contrat
tazione tra i liquidatori della 
fallita società comasca e do
po aver « tirato » fino all'ul
timo centesimo si era arri
vati, appunto al novembre 
scorso, alla offerta finale di 
12 miliardi di lire che final
mente la GEPI decideva di 
accettare come prezzo fatti-

bile per impianti altamente 
competitivi anche sul merca
to internazionale. 
i L'affare veniva v concluso 

grazie anche ad una sostan
ziosa rinuncia da parte del-
l'iMi a crediti previlegiati e 
ai relativi interessi per una 
cifra di ben 2 miliardi e 800 
milioni di lire. Alla prima 
assemblea generale i lavora
tori avevano tirato un sospiro 
di sollievo. 
>In quella occasione si co

minciò pure a discutere di 
quali proposte fare alla GEPI 
stessa sulle modalità da adot
tare per il passaggio dei la
voratori dall'azienda fallita 
alla Cherea. E alcune preoc
cupazioni i lavoratori ce l'a
vevano fin da allora: come 
fare per impedire innanzitut
to che all'atto del passaggio 
ci fossero vuoti o. ulteriori 
passaggi ad esempio nelle li
ste di collocamento o, anco

ra, come trovare la maniera 
per garantire a tutti i lavo
ratori i diritti acquisiti in 
quasi dieci anni di anzianità 
dentro la Metallurgica del 
Tirso. 
*•' Le cose si sono inceppate 
proprio su questi punti fon
damentali: la GEPI ha dimo
strato fin troppo che queste 
preoccupazioni non la riguar
dano affatto. In un mese e 
mezzo di contrattazioni ha 
chiarito la sua posizione fino 
al punto di minacciare la ri
nuncia all'intervento di risa
namento se 1 lavoratori non 
avessero accettato le sue con
dizioni. « Condizioni inaccetta
bili come abbiamo detto nel. 
l'assemblea - generale della 
settimana scorsa — ha riferi
to il compagno Andrea Mur-
gia del consiglio di fabbrica 
— come ci si può ricattare 
chiedendoci di rinunciare a 
tutte le posizioni acquisite in 

dieci anni di contrattazione 
aziendale, agli scatti di anzia 
mtà e a tutto il resto? Come 
ci si può imporre di npaitire 
da zero, cioè dai minimi sa
lariali, come se stessimo co
minciando a lavorare soltan
to adesso? ». 

La GEPI è stata irremovi
bile e le lettere di licenzia 
mento inviate dai liquidatori 
delia Metallurgica del Tirso 
sono partite ieri l'altro senza 
alcun previo accordo. 

I lavoratori hanno chiesto 
un incontro urgente con i re
sponsabili della GEPI che po
trebbe farsi anche oggi o do
mani. La loro denuncia nei 
confronti della finanziaria sta
tale è pesantissima. In gioco 
non ci sono solo 463 posti di 
lavoro, c'è tutta la politica 
condotta dalla GEPI in Sar
degna e nel Mezzogiorno. 

Carmina Conte 

A Cosenza 
in corteo 

i lavoratori 
della Site! 

«• Nostro servizio 
COSENZA — Un corteo dei lavoratori della Sitel, una del
ie aziende che lavora su commesse della SIP, ha percorro 
stamane le vie del centro di Cosenza. I lavoratori sono aa 
tre mesi senza stipendio e chiedono che la SIP colmi il de
bito che ha nei confronti della Sitel in maniera da dare 
la possibilità a quest'ultima di pagare le mensilità finora 
maturate. Da tre giorni la sede della SIP di Cosenza è 
occupata dai lavoratori, ciò nonostante nessuna risposta po
sitiva è venuta da 'parte' dell'azienda di Stato, cosi i lavo-
ratori sono scesi nelle strade per una manifestazione di 
protesta contro • le inadempienze ' della SIP, della Regione 
Calabria e del governo centrale. \ 

I lavoratori della Sitel da mesi vivono una situazione 
gravissima. Già nel mese di luglio di quest'anno la SIP 
aveva tentato di smantellare ' i cantieri della Sitel di Co
senza e Catanzaro, prima ritardando ì pagamenti delle 

commesse, poi dando incarichi di lavoro ad aziende fan-, 
tasma che il consiglio di fabbrica della Sitel in un docu
mento ha definito « camorriste di mestiere ». Quel tentati
vo fu battuto dalla lotta e dall'impeg-o dei lavoratori del
la Sitel, adesso però la S'P col suo comportamento, a dir 
poco . incomprensibile, è tornata < all'attacco degli operai. 

Intorno ai debiti della SIP nel confronti della Sitel è in 
atto una forte polemica tra le due az.ende. La SIP ha di
chiarato a più riprese di aver dato un anticipo di un mi-, 
liardo alla Sitel per-il pagamento degli stipendi. La Sitel, 
dall'altro lato, conferma di essere creditrice di ben dodici 
miliardi nei confronti dell'azienda telefonica di Stato. Ciò 
che è certose che i lavoratori da settembre non percepisco
no alcuno stipendio e si trovano in una situazione ovviamen
te . insostenibile. 

an. p. 

Incassa integrazione i 250 operai della Villavel e Villaflor 

La Snia fa fagotto e chiude 2 stabilimenti 
L'annuncio dimostra la decisione del gruppo di smobilitare gli stabilimenti del Sud iniziando dal
la Sardegna - Si parla di 700 licenziamenti - La manovra avallata dall'inerzia di Regione e governo 

- Nostro servizio 
VILLACIDRO — Da ieri mat
tina 250 lavoratori della Vil
lavel eViliàflór (due fabbri
che della Filati Industriali, 
gruppo SNIA Viscosa) sono 
rimasti a casa.•» £' •• scattata 
per tutti la cassa integrazione 
a zero óre. Le due aziende 
chiudono. La notizia è stata 
data dalla f SNIA in un in
contro a Milano con i sinda
cati e i consigli di fabbrica. 

La Villaflor e Vi Villavel 
sono nate appena un anno 
fa dalla ristrutturazione della 
Filati Industriali (ex Tessili 
Sarde). Producono velluto e 
moquette. « L'ennesima crisi 
di mercato — sostiene la 
SNL4 — rende necessaria que
sta drastica decisione». «Un* 
altra terribile mazzata sulla 
testa dell'economia e dell'oc

cupazione della zona del Gu-
splnese. ormai da troppo 
tempo in agonia»: afferma 
il compagno Antonio Marroc-
cu, responsabile del settore' 
fabbriche della Federazione 
del PCI di Cagliari, operaio 
della SNIA Viscosa. < I conti 
sono presto fatti: cinquemila 
disoccupati nel' Guspinese; 
520 operai della Filati Indu
striali in cassa integrazione 
da due anni, di cui 120 dai 
1973. Nella stessa condizio
ne — continua il compagno 
Marroccu — si trovano altri 
420 lavoratori della SNIA. Per 
finire, la Scaini, che ha ini
ziato la produzione appena 
un anno fa. ha messo in cas
sa integrazione 200 operai ». 

Ora anche la Villaflor e la 
•Villavel chiudono, ed altri 250 
lavoratori vanno ad ingros-

Piano stralcio della giunta per utilizzare senza programmazione parte dei fondi «quadrifoglio» 

In Puglia altri 65 miliardi da spendere... a piacere 
E' la seconda volta che l'esecutivo regionale ricorre a questo sistema - Non si vogliono compiere le scelte necessarie 
per rilanciare l'agricoltura in crisi proprio per intervènti,dispersivi - Le richieste dei coltivatori e dei braccianti 
Dalla nostra redazione 

BARI — Ci risiamo. L'asses
sore regionale all'agricoltura, 
il de Monfredi. ha presentato 
alla giunta, che l'ha appro
vato. uno stralcio per utiliz
zare parte dei fondi della leg
ge «quadrifoglio» del 1979 
per una spesa di 65 miliardi. 
Quella pugliese è così l'unica 
Regione che ha avuto la ca
pacità di fare un secondo 
stralcio sulla legge «quadri
foglio» dopo quello del 1978 
che fu deciso dal ministero 
dell'Agricoltura e da tutte le 
Regioni. Questo significa che 
altri 65 miliardi saranno spesi 
al di fuori di linee program
matiche decise dal Consiglio 
regionale (perchè i program
mi di settore devono ancora 
essere approvati) e al di fuo
ri di una normativa che con
senta una maggiore velocità 
di spesa anche attraverso 
l'ist-'tuto delle deleghe agli 
enti locali che ancora non è 
attuato pienamente. 

Sul piano politico ciò sta 
a dimostrare che la DC e 
la giunta regionale di centro 
sinMra proseguono in un di
segno chiaro che è quello 
dello svrotamento della oro-
grammazione in agricoltura 
con dì efMti nettivi a tutti 
noti, vogliamo fare un solo 
e;emDi"o Nel piano ' stralcio 
si a propone un programma 
ammcd-Tnpmpnto d°Me strut
ture cooperative dei settori 
della olivrultura. vìtivinicul-
tura e ortofrutta. Che senso 
ha fare ciò al di fuori di 
•na decisione più complessiva 
che possa basarsi su un com

plesso di risorse finanziarie 
più ampio di quello portato 
dalla stralcio? 

Il ricatto politico che la 
DC mette in moto è eviden
te: rispondere in modo fram
mentario e sia pure con prov
vedimenti che si concretizze
ranno fra anni, alla giusta e 
pressante richiesta dèi colti
vatori che vedono i loro red
diti falcidiati dall'inflazione? 
Non è questa però la strada 
perchè le crisi produttive ri
correnti (ultima quella del 
comparto olivicolo) che or
mai caratterizzano l'agricol
tura pugliese non possono es
sere fronteggiate solo illuso-
riamente con la vecchia stra
tegìa degli interventi a piog
gia e. dato che questo termi
ne non piace all'assessore. K 
chiameremo interventi non 
programmati. -> - ' T-^< 

Che questo sia un modo di 
procedere sbagliato si vanno 
rendendo conto ampi strati di 
coltivatori e anche settori del
la CoWiretti che prima punta
vano sulla politica dei finan
ziamenti «pochi, maledetti e 
subito». Sulla linea degli in
terventi programmati si sono 
schierate le forze sindacali 
bracciantili e dei coltivatori. 
«linea die hanno portato a-
vanti negli incontri sui piani 
di settore avuti con la com
missione sericoltura del con
siglio regionale. E questa li
nea sembrava essere stata 
accolta dall'assessore all'agri
coltura quando - accoglieva 
molte osservazioni e proposte 
dei sindacati quale Quella sul 
controlli abbiamo detto sem

brava perchè in realtà nella 
stessa commissione agricol
tura l'assessore, mentre enun
ciava questi propositi si guar
dava bene dal presentarle co
me proposte da fare alla 
giunta e quindi da esprimer
si come volontà polìtica. La 
riserva che tirava fuori dal 
manico l'assessore era in 
reali à quella dello stralcio 
con una serie' di motivazioni 
non valide, compresa quella 
di comodo delle domande di 
finanziamenti che sono in 
istruttoria 

E* più che evidente il ten 
tatìvo di dividere coloro che 
hanno bisogno dei finanzia 
menti e coloro che vogliono 
i controlli. Che poi è il terv 
tativo politico da parte della 
DC di rompere quel largo 
schieramento che si va for
mando in Puglia fra sinda
cati. lavoratori della terra e 
coltivatori per avviare un 
processo di programmazione 
degli interventi in agricoltu
ra. Questo sotto il profilo po
litico è l'aspetto più grave 
che emerge dal modo che 
]a DC vuole utilizzare i con
siderevoli finanziamenti della 
legge « quadrifoglio ». Un mo
do che. se è servito a man
tenere in piedi un sistema di 
clientele e di influenze, non 
è servito però all'agricoltura 
pugliese Ce ai coltivatori nel 
loro insieme) che continua a 
segnare punti fermi e a vol
te anche di regresso. Di Que
sto bisogna tener conto per 
respingere qualsiasi ricatto. 

Italo PalMciano 

All'Ersap 
accolta la 

proposta PCI 
per una 
gestione 
unitaria 

Dalla nostra redazione 
BARI — Fruttuosa, contrariamente aBa 
riunione del consigliò d'ammlntstfrtone deirttRSAP (la
te regionale di sviluppo agricolo di Puglia). H consiglio 
ha proceduto alla nomina dei dna vice presktanti (Romano 
del POI e Lisi del FRI). Sono «tati nominati anche gii al
tri da» membri del comitato attutivo che matta cori com
posta* Lapo nttnrMrmte, LM, liaatrotto. il f *rn|Wilto ono
revole Mario Giannini a U dottor Longo della CoWiretti 

Il contagilo ha accolto ood la proposta avaniata dal 
PCI, nei omo della seduta di insediamento, di una ge
stione unitaria dell'Ente di sviluppo, proposta che era sta
ta accolta nella stessa sedata dal presidente demente, U 
de Lapo. Con la nomina del compagno Giannini nell'ese
cutivo è caduta la praftadUiale antioomaAMa. Un fatto 
mirtn aensm tfnomo noantfo e nuovo nella vita di tonto 
«Ma che la Jtfja ragionate ha voht*> come stramtma ope
rativo della pam) a aritmia «alla Regione Foglia, La ore-
aanm del uarwui t m OJanfllnl neffeaecutlvo non Tool si
gnificare «na l imigli . ohanlmotioa dtiTEnta di «viluppo 
ma una osandone di "ricerca e di confronto per una ge
stione ««Malia di questo hnportante strumento 

I. p. 

sare gli elenchi della cassa 
integrazione. 

t ^La-SNIA sembra decisa a 
tutto*- f vuole iagliare i così 
detti e rami secchi», licen
ziando oltre 700 lavoratori 
nei Mezzogiorno e 250 soltan
to in;Sardegna. ^\~. -
^À'Villacidro e'negli altri 
centri della zona si vive in 
un clima di ansia e di dram
matica attesa. La cassa inte

razione è diventata una stra
da'senza'ritomo per migliaia 
di lavoratori. 
' «Anche questa volta — di
ce il sindaco comunista di 
Villacidro. > compagno Salva
tore Scano. — la manovra 
della SNIA è estremamente 
pericolosa: manda in cassa 
integrazione i lavoratori del
la Villavel e della Villaflor 
ed annuncia la cessazione di 
ogni attività. Sappiamo be
ne che. dopo sei mesi di at
tesa, c'è la prospettiva del 
licenziamento. Per noi ammi
nistratori si preparano giorni 
molto difficili.--Come faccia
mo a governare una situazio
ne che diventa giorno dopo 
giorno sempre più esplosi
va ? ». -

La domanda va girata alla 
Regione Sarda, la grande as
sente ^ nelle ultime vicende 
SNIA. Il 24 dicembre è pre
visto un altro incontro a Mi
lano fra il gruppo e i sinda
cati. per riesaminare da ci
ma a fondo l'intera situazio
ne. Le speranze dì una re
pentina marcia indietro del
la SNIA sono comunque mol-

I to vaghe. Il gruppo sembra 
I deciso a continuare nella li

nea dura: chiudere e licen
ziare. 

Finora la Regione Sarda 
tace, e sembra accogliere con 
rassegnazione le notizie che 
giungono dal continente. Ep
pure negli anni passati la Re
gione ha finanziato gli inse
diamenti industriali a Villa
cidro. La Filati Industriali (in 
un periodo successivo rileva
ta dalla SNIA) era sorta per 
iniziativa di maftemiìtari fa* 
sulli: due vari e propri av
venturieri continentali, sor
retti dal sottogoverno demo
cristiano. che - èrano.;, fuggiti 

i per evitare la prigione, la
sciando un «buco» di deci
ne di miliardi, coperto infine 
con i fondi regionali. 

« E' necessario muoversi in 
fretta — conclude il sindaco 

di VlBacidro —, i 
risposte 

e precise sol loro f u-
La SNIA non può fa

ro 9 bello e il cattivo tem
po sulla pelle delle popola
zioni di una intera sona, che 
vedono crollare una dopoT 
altra le speratile di rinascita 
e m cu rima del lavoro ». 

La tata BOB cernerà. Per 
fi f i ommìeom è le program-
• a oat««Tao»Plaa te fabbrica: 
gli operai «TOtotfTCtenno cosi 
a Natali con la loro fami 
flit. \..>* r4 -V 

Antonio Mwtis | 

Nuovo incidente a Taranto 

Dopo la tuga di gas 
e. ^ 

salta la tubatura 
\ e FItalsider si allaga 

Ancora in primo piano il problema della si
curezza degli impianti - Fuori uso le batterie 

Dal nostro corrisDondente 
TARANTO — Ancora in pri
mo piano ntalsider e il 
problema della sicurezza dei 
suoi impianti. Un altro epi
sodio, s accaduto intorno - alle 
ore 2 della notte tra domeni
ca e lunedi ma del -quale solo 
ora si ' hanno £ dettagli più 
precisi, che chiama in causa 
la dirigenza aziendale dello 
stabilimento. Questi i fatti. 
Una tubazione < che conduce 
acqua a bassa pressione oc
corrente per il raffreddamen
to dell'atto forno e delle co
siddette docce della coeberia 
è letteralmente scoppiata, al 
secondo salto del SAD ART 
(il reparto che gestisce la re
te dei fluidi), aprendo u-
n'ampia voragine nel terreno. 
Sono cosi fuoriuscite migliaia 
di metri cubi di acqua che 
hanno invaso tutte e undici 
le batterie che alimentano gli 
impianti (in particolare l'ul
tima). allagandole di 7-8 me
tri. I rischi di tutto ciò sono 
facilmente immaginabili, e 
bisogna inoltre aggiungere 
che probabilmente è caduto 
anche il refrattario. Attual
mente si sta ancora proce
dendo al prosciugamento del 
reparto e le batterie hanno 
ripreso a funzionare ma a 
ritmo ridottissimo. Per que
sto esistono - al moment» 
punti dove non è possibile 
verificare i danni, ma si pò» 
affermare ' con certezza che 
essi siano, in termini moneta
ri e non. incalcolabili, e solo 
il caso ha voluto che i lavo
ratori siano rimasti incolumi. 

Questo l'accaduto dunque. 
Ma perche abbiamo-fatto 
cenno, alTmì-òo, a- precise 
responsabilità deTTaxiendà in 
merito? ' La risposta è che 
sono proprio i fatti che van
no in questa dh*erione. 

Innanzitutto lo scoppio è 
avvenuto intorno alle 2 della 
notte. Ebbene, i lavoratori. 
accortisi dell'accaduto, ne 
Hanno messo a oooteoama i 
«.-.genti dello stabHlmente 
circa una ora dopo, ma la 
fuoriuscita si è riusciti a 
bloccarla solo alle 8 del mat
tino seguente, cioè a ben 8 
ore di distanza dall'accaduto. 

Tutto questo perchè alla ri
cerca del punto "della fuo
riuscita si è andati sempli
cemente per esclusione, chiu
dendo' le varie valvole fino 
aa arrivare a quella «buona». 
Una maniera di intervenire 
incredibile, che ha permesso 
all'acqua* di provocare danni 
gravissimi ma che è nella 
stesso tempo l'unica che l'a
zienda è in grado di adottare 
in situazioni di questo gene
re. '-" ** ' - - - • -
- Per tutto lo stabilimento e-
8iste un sistema interrato di 
reti fognanti e di acqua di 
mare di cui però gli stessi 
dirigenti aziendali non hanao 
precise conoscenze per cui si 
interviene — e nella assurda 
maniera prima descritta — 
solo quando succede un inci
dente. Questo significa anche 
che. se lo scoppio ora è av
venuto al SAD ART. domani 
potrebbe accadere in un altro 
reparto, e sì dovrebbe inter
venire sempre allo steso» 
modo. Insomma, tutta l'alta 
tecnologia di cui dispone 1» 
stabilimento siderurgico di 
Taranto va a farsi benedire 
quando scoppia semplicemen
te una tubazione. 

Si pone doouue come pro
blema reale — ed i lavoratori 
lo heano fatto da tempo — 
una manutenzione preventive^ 
sogM Jnujsor.ti., che consenta 
dì conseguenza di mantenere 
gli stessi efficienti e di evita
re il rischio che accadano 
fatti — come quello deila 
notte tra domenica e lunedi 
— assolutamente inconcepibi
li in uno stabilimento side
rurgico. ad alta tecnologia 
come ntalsider. Noe: si pai 
pensare di mtervena-e in cir-
costamre del genere solo a 
fatto - avvenuto. Questo è 

ogni logica, anche 
quella della produtti

vità. che non si può invocare 
soltanto a parole. Quello di 
una manutenzione preventive 
degli impianti e u* problema 
serio che va affrontato oo* 
urgenza: non si può assob> 
tamente attendere che a v v i 
ga un altro «scoppio». 

Ì M U " » • » - -
rronPIV teOOfr£OTP«B/V*V 

v, t , \ ì < ) - /'-L*. ÌÙA ì 4i,. vki ••*£C .V WÌAr * ' ̂ tite.*-»* i«3 -.* ^ 


